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MANIFESTO DI COOPERAZIONE SISS–SILFS 

 

SOCIETÀ ITALIANA DI STORIA DELLA SCIENZA (SISS) 
SOCIETÀ ITALIANA DI FILOSOFIA DELLA SCIENZA (SILFS)  

 

Premessa 

La SISS e la SILFS, riconoscendosi come comunità scientifiche affini e complementari, 
dichiarano la volontà di avviare e consolidare una cooperazione strutturata, continuativa e 
pubblicamente riconoscibile, volta a promuovere il Gruppo Scientifico Disciplinare 
11/PHIL-02 e a rafforzare la presenza culturale e istituzionale delle discipline che vi 
afferiscono. Le due Società hanno già stipulato un protocollo d’intesa il 21 dicembre 2021, 
rinnovato ad oggi fino al 22 giugno 2028, per coordinare iniziative finalizzate a promuovere lo 
sviluppo e la diffusione della storia delle discipline scientifiche e della loro dimensione logica 
e filosofica. 

Rispetto ad alcune tematiche e filoni di ricerca, logica, storia e filosofia della scienza hanno 
variamente incrociato i loro percorsi. La riflessione filosofica sulle scienze deve fare i conti con 
la loro storia, perché i percorsi reali seguiti da studiose e studiosi gettano luce anche sul 
significato filosofico delle loro scelte concettuali e metodologiche. La logica, come disciplina 
filosofica e non solo matematica, dialoga con la sua storia, che tematizza il nesso profondo fra 
i problemi e le loro formalizzazioni. La storia delle scienze è anche storia dei concetti e in 
questo senso la filosofia delle scienze aiuta a elaborare tali concetti. 

In seguito alle discussioni e agli scambi avviati nel corso delle giornate di studio Logica, Storia 
e Filosofia della Scienza. Dialoghi e prospettive, Università di Padova, 21-22 gennaio 2026, le 
due Società si impegnano ad avviare una nuova cooperazione fondata sui seguenti principi: 

1. Promozione comune del GSD 11/PHIL-02 mediante l’organizzazione di iniziative 
congiunte (conferenze, workshop, scuole, mostre, cicli seminariali, eventi pubblici), 
favorendo la visibilità nazionale e internazionale delle ricerche e delle competenze del 
gruppo disciplinare in ambito accademico, ma non solo. 

2. Attenzione alla reciproca presenza istituzionale: le due Società si impegnano a 
monitorare e valorizzare, nei diversi atenei e contesti accademici, la presenza di membri 
dei settori disciplinari nelle posizioni di insegnamento e in luoghi e/o posizioni chiave 
(strutture dipartimentali, commissioni, comitati scientifici, coordinamenti didattici, 

 
 Da qui in avanti nel documento si farà uso del plurale maschile in luogo del plurale differenziato. 



 
 

2 
 

dottorati, percorsi formativi), così da rendere effettiva e riconoscibile la rappresentanza 
del GSD. 

3. Rispetto delle differenze metodologiche e contenutistiche dei singoli settori 
disciplinari PHIL-02/A e PHIL-02/B che riconosca l’autonomia delle pratiche di ricerca, 
dei linguaggi, delle sedi di pubblicazione, delle tradizioni e degli oggetti di studio, e 
promuova un dialogo basato su reciprocità e rigore. 

4. Reciprocità e integrazione delle sensibilità di ricerca: la cooperazione mira a 
incoraggiare forme di collaborazione che sappiano integrare approcci, metodi e 
competenze, valorizzando la specificità di ciascun settore e promuovendo percorsi 
comuni di ricerca, formazione e terza missione. 

5. Interdisciplinarità e sedi di pubblicazione: le Società sostengono azioni volte a 
favorire l’interdisciplinarità reale (non solo dichiarata), anche attraverso una presenza 
qualificata in sedi editoriali e riviste idonee a ospitare e valorizzare i risultati delle 
collaborazioni. 

6. Sostegno e promozione della parità di genere: le Società sostengono la parità di 
genere in ogni contesto istituzionale e scientifico, sia nel versante culturale che nelle 
opportunità di formazione e carriera universitaria.   

 

Azioni cooperative 

Alla luce di queste considerazioni, vengono individuate tre prime direzioni prioritarie di 
azione. 

A. Coordinamento scientifico, presenza istituzionale e iniziative comuni 

Il Manifesto intende promuovere una cooperazione operativa tra SISS e SILFS attraverso: 

• la costituzione di occasioni scientifiche congiunte (convegni, workshop, scuole, 
mostre e iniziative pubbliche), relative a qualsiasi stadio del percorso accademico, con 
programmazione condivisa e continuità nel tempo, impegnandosi a rendere visibili le 
convergenze e le differenze tra prospettive storiche, logiche ed epistemologiche; 

• la partecipazione a bandi nazionali e internazionali, privilegiando soprattutto progetti 
di ricerca interdisciplinari; 

• la costruzione di reti interateneo e intersocietarie (gruppi di lavoro, tavoli tematici, 
mailing list, osservatori) utili a mappare e rafforzare la presenza del GSD 11/PHIL-02 
nell’università italiana; 
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• l’attenzione congiunta alla rappresentanza nei contesti decisionali, a partire dalla 
Consulta Nazionale di Filosofia, e nella copertura degli insegnamenti in 
Dipartimenti, Facoltà, Scuole (commissioni, coordinamenti didattici, comitati di 
dottorato, gruppi di assicurazione qualità, ecc.), favorendo la presenza di competenze 
pertinenti e la circolazione di buone pratiche, nonché la parità di genere; 

• la collaborazione e il dialogo nelle varie sedi istituzionali che vedono operare insieme 
le diversi componenti del GSD 11/PHIL-02, nel reciproco rispetto di competenze, 
metodologie e rispettivi approcci. 

B. Individuazione, valorizzazione e promozione di luoghi editoriali idonei 

SISS e SILFS riconoscono che le politiche editoriali e di valutazione influenzano concretamente 
la qualità e la libertà della ricerca. In particolare, le due Società intendono collaborare per: 

1. Riconoscere e difendere la pluralità delle sedi editoriali rilevanti, anche quando 
sono “disciplinari” in senso stretto (ad esempio, riviste soprattutto scientifiche e non di 
riflessione sulla scienza), ma essenziali per il lavoro di logici, storici e filosofi della 
scienza. 

2. Promuovere maggiore attenzione alla coerenza delle classificazioni, considerando 
che la presenza di pochi prodotti valutati A o B non dovrebbe alterare automaticamente 
o impropriamente la caratterizzazione (il livello) di una rivista; su questo, si auspica un 
controllo più accurato e trasparente. 

3. Valorizzare la collaborazione scientifica: nelle procedure correnti gli articoli a più 
nomi risultano spesso sfavoriti; pur riconoscendo la diversa ripartizione del lavoro, 
occorre che le pratiche collaborative siano riconosciute e incentivate, non 
penalizzate. 

4. Evitare criteri meramente citazionali: pur riconoscendo l’importanza della 
reputazione scientifica delle collocazioni editoriali, SISS e SILFS invitano a contrastare 
metriche riduttive che possono favorire comportamenti opportunistici. 

5. Richiedere trasparenza e documentazione: si ritiene opportuno che gli enti preposti 
rendano disponibili report seri e documentati sui criteri e sui comportamenti riguardanti 
la valutazione delle riviste. 

6. Non penalizzare l’interdisciplinarità: le collaborazioni interdisciplinari risultano 
spesso più penalizzate che incentivate, nonostante siano ampiamente auspicate; 
occorre promuovere criteri che riconoscano il loro valore scientifico. Le due Società si 
impegnano insieme in questa direzione, anche nelle sedi competenti, come ad esempio 
l’ANVUR. 
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7. Valorizzare prodotti di aree disciplinari diverse: articoli, libri e monografie, scritti a 
una o più firme, in italiano o in altre lingue, da studiosi provenienti da ambiti differenti 
per specializzazione e/o tradizione, devono essere adeguatamente riconosciuti, quando 
rappresentano forme mature di innovazione metodologica e di impatto culturale.  

8. Promuovere iniziative editoriali comuni (numeri speciali, collane, dossier, rubriche) 
che rendano visibili risultati e metodi della cooperazione, come anche luoghi editoriali 
realmente idonei per pubblicazioni congiunte, in particolare quelli a carattere 
internazionale. A tal fine, è auspicabile che le due società promuovano un confronto 
periodico sulle pratiche di valutazione e sulle ricadute per il GSD 11/PHIL-02, 
presentandosi in maniera coordinata, e quindi più rappresentativa, nelle sedi 
decisionali competenti, come l’ANVUR. 

C. Logica, storia e filosofia della scienza nella società 

SISS e SILFS riconoscono il valore pubblico delle discipline del GSD 11/PHIL-02 e si impegnano 
a rafforzarne la presenza culturale, educativa e comunicativa attraverso: 

1. Formazione di studenti e docenti su tematiche del gruppo disciplinare, anche 
valorizzando patrimoni strumentali e documentali (ad esempio laboratori, strumenti 
storici, collezioni museali, archivi) e opportunità previste dagli obblighi didattici e dai 
programmi ministeriali; 

2. Presidio di luoghi e contesti accademici e formativi in cui le discipline di logica, storia 
e filosofia della scienza possano trovare spazio (percorsi per docenti, aggiornamento 
professionale, iniziative di orientamento e divulgazione scientifica); 

3. Rilancio del dibattito metodologico sull’ibridazione: riattivare un confronto esplicito 
e rigoroso tra metodologia storica ed epistemologia, tra ricerca storica e pratiche 
scientifiche, valorizzando differenze e possibili integrazioni; 

4. Comunicazione pubblica: promuovere una strategia attiva di presenza nei mezzi di 
comunicazione (stampa, radio, TV, web, podcast, social), per far conoscere contenuti, 
strumenti e rilevanza delle discipline del GSD 11/PHIL-02, contribuendo al dibattito 
pubblico su scienza, tecnologia e società. 

 

Impegni finali 

Con il presente Manifesto, SISS e SILFS dichiarano dunque la volontà di: 

• mantenere un dialogo istituzionale stabile tra i rispettivi organi; 
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• promuovere una cooperazione che sia concreta e visibile nelle attività scientifiche, 
accademiche, editoriali e pubbliche; 

• agire con spirito di reciprocità, rispetto disciplinare e responsabilità culturale, a 
beneficio delle comunità scientifiche coinvolte e del più ampio contesto sociale. 

Il Manifesto di Cooperazione SISS–SILFS intende così contribuire a rendere il GSD 11/PHIL-
02 un luogo riconoscibile di eccellenza scientifica, pluralità metodologica e impatto culturale. 

 

10 Aprile 2026, i Presidenti delle Società a nome dei Consigli direttivi 

 

Presidente SISS Presidente SILFS 
Elena Canadelli Vincenzo Fano 

 
 
 
 
 

 

Consiglio direttivo SISS Consiglio direttivo SILFS 
Mauro Antonelli (Vice-Presidente) 

Claudia Addabbo (Segretaria-Tesoriera) 

Francesco Paolo de Ceglia 

Veronica Gavagna 

Luigi Ingaliso 

Paolo Savoia 

Flavia Marcacci 

Paolo Mazzarello 

Carmela Morabito 

Laura Ronzon 

Dario Tessicini 

Valentina Vignieri 

Pierluigi Graziani (Vice-Presidente) 

Claudio Ternullo (Segretario) 

Maria Cristina Amoretti (Tesoriera) 

Francesco Bianchini 

Stefano Bonzio 

Sara Dellantonio 

Silvia De Toffoli 

Giuseppe Primiero 

Viola Schiaffonati 

Giuseppe Sergioli 

Caterina Sisti 
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